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1 Preventivo per l’esecuzione di lavori 

Il richiedente, all’atto della richiesta di preventivo, deve fornire almeno i seguenti dati: 

a) ubicazione del o dei punti di riconsegna del gas; 
b) dati identificativi del cliente finale associato a tali punti nel solo caso in cui il preventivo venga 

richiesto dal cliente finale o da un venditore per conto del cliente finale; 
c) potenzialità totale prevista degli apparecchi da installare; 
d) categoria d’uso del gas; 
e) per punti di riconsegna con prelievi annui superiori a 200.000 metri cubi standard, impegno 

giornaliero, espresso in metri cubi standard/giorno, e prelievo annuo previsto. 

I tempi per la trasmissione del preventivo decorrono dalla data in cui il richiedente fornisce l’intero set di dati 
sopra elencato. 

Nel preventivo viene indicata anche l’eventuale documentazione da produrre a carico del richiedente nonché 
le eventuali opere accessorie poste a carico del richiedente. 

I tempi per l’esecuzione del lavoro richiesto decorrono dalla data in cui il richiedente fornisce l’eventuale 
documentazione richiesta e/o comunica l’avvenuta predisposizione delle opere accessorie poste a suo carico. 

2 Attivazione della fornitura 

2.1 Informazioni di carattere generale 

Nel caso in cui si tratti dell’attivazione di un impianto di utenza nuovo o nel caso in cui siano state eseguite 
opere che prevedono il rilascio di una nuova dichiarazione di agibilità, l’attivazione della fornitura è 
subordinata alla presentazione del modulo “Dichiarazione sostitutiva Autorizzativi-Agibilità” o altra 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio equivalente, con allegata fotocopia del documento di identità del 
dichiarante. 

2.2 Attivazione fornitura su impianto gas soggetto alla “Regola tecnica di prevenzione incendi” 

In caso di impianto gas soggetto alla “Regola tecnica di prevenzione incendi” deve esserci trasmessa anche 
la seguente documentazione: 

i. Impianti di produzione calore con portata termica minore o uguale a 116 kW, non è richiesta 
documentazione aggiuntiva rispetto a quella prevista per una normale attivazione e descritta, a 
seconda del caso applicabile, ai punti 2.1, 2.3 e 2.4; 

ii. Impianti di produzione calore con portata termica maggiore di 116 kW e minore o uguale a 350 kW, 
apposita dichiarazione (modello allegato DP alla linea guida CIG n. 11) rilasciata da professionista 
iscritto all’albo professionale; 

iii. Impianti di produzione calore con portata termica maggiore di 350 kW, copia del parere di conformità 
rilasciato dai VVF. 

Per quanto riguarda gli impianti di cui ai punti ii. e iii., la fornitura viene attivata al solo fine di consentire 
l’esecuzione delle prove finalizzate al rilascio delle certificazioni e delle dichiarazioni previste dal quadro 
legislativo vigente. L’utilizzo della fornitura per motivi diversi dall’esecuzione delle prove è subordinato 
all’inoltro all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) gigasrete@pec.gigasrete.it di copia della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui all’art. 4.1 del D.P.R. 151/2011 e della relativa ricevuta rilasciata 
dal comando dei VVF. In caso di attività sottoposta a controlli di prevenzione incendi che rientri nella 
categoria C, deve pervenire al medesimo indirizzo di posta elettronica anche copia del Certificato di 
Prevenzione Incendi (CPI), non appena disponibile. 
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2.3 Attivazione della fornitura soggetta ad accertamento sicurezza post contatore (A40) 

È l’attivazione della fornitura ad un impianto di utenza nuovo, trasformato o modificato. Per le definizioni si 
veda la seguente tabella: 

Tipologia di impianto di utenza Descrizione 

Nuovo È l’impianto di utenza di nuova installazione che non è mai stato 
alimentato dalla rete di distribuzione del gas naturale 

Trasformato È l’impianto di utenza precedentemente alimentato con altro tipo di gas 

Modificato È l’impianto di utenza sul quale sono state eseguite operazioni di 
ampliamento o manutenzione straordinaria che ne hanno comportato 
la modifica. 

 

L’iter per l’attivazione della fornitura e la relativa documentazione da presentare sono descritti nella sezione 
“Accertamenti sicurezza post contatore” del sito www.gigasrete.it. 

Gli impianti di utenza ad uso esclusivamente tecnologico non sono soggetti all’accertamento sicurezza post 
contatore. Al fine di attestare l’appartenenza a questa tipologia di impianto di utenza, il richiedente deve 
presentare il modulo “Dich. sost. atto notorietà - Impianto di utenza a uso tecnologico”, o altra dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio equivalente, con allegata fotocopia del documento di identità del dichiarante. 

2.4 Attivazione della fornitura su impianto precedentemente alimentato a gas naturale e non 
modificato (A01) 

Il tipico caso è il subentro su una fornitura precedentemente attiva e cessata su richiesta del Cliente Finale 
precedente. In questo caso occorre presentare il modulo “Dich. sost. atto notorietà - A01 - Impianto non 
modificato” o altra dichiarazione sostitutiva di atto notorio equivalente, con allegata fotocopia del 
documento di identità del dichiarante. 

Nota: 
Per gli impianti alimentati da un contatore di classe > G6 o con pressione di fornitura maggiore di 40 mbar è previsto che 
la fornitura sia attivata in collaborazione con l’installatore abilitato incaricato dal Cliente Finale per la successiva messa 
in servizio. Nell’imminenza dell’attivazione della fornitura l’installatore verifica l’assenza di dispersioni o la tenuta idonea 
al funzionamento sull’impianto di utenza. Nell’attesa dell’arrivo del personale di Gigas Rete, il Cliente Finale, 
eventualmente avvalendosi dell’installatore, sorveglia l’impianto affinché siano mantenute le condizioni di assenza di 
dispersioni e di tenuta idonea al funzionamento dell’impianto acquisite a seguito delle verifiche effettuate 
dall’installatore. Il personale di Gigas Rete constata l’assenza di dispersioni o la tenuta idonea al funzionamento 
mediante l’acquisizione del modulo B/12 redatto e sottoscritto dall’installatore abilitato, recante l’esito della prova. 

2.5 Riattivazione della fornitura precedentemente sospesa per morosità ad impianti di utenza con 
contatore di classe maggiore a G6 o con pressione di fornitura maggiore di 40 mbar 

Si veda il contenuto della nota di cui al precedente comma 2.4. 

2.6 Attivazione o riattivazione della fornitura a seguito primo tentativo fallito per esito negativo 
della verifica di assenza dispersioni 

Per gli impianti di utenza alimentati da un contatore di classe G4 o G6 e pressione di fornitura inferiore o 
uguale a 40 mbar occorre presentare il modulo A/12 “Attestazione di tenuta dell’impianto di utenza gas”. 

Per gli impianti alimentati da un contatore di classe > G6 o con pressione di fornitura maggiore di 40 mbar, si 
veda la nota di cui al precedente comma 2.4. 
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2.7 Riattivazione della fornitura sospesa per cause dipendenti dall’impianto del Cliente Finale 

2.7.1 Riattivazione della fornitura sospesa a causa di dispersione dall’impianto interno 

Per ottenere la riattivazione della fornitura è necessario comunicare l’avvenuto ripristino delle condizioni di 
assenza di dispersioni o di tenuta idonea al funzionamento all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
gigasrete@pec.gigasrete.it, allegando copia del modulo A/12 “Attestazione della tenuta dell’impianto di 
utenza gas”. 

Il personale di Gigas Rete verifica la corretta compilazione del modulo e contatta il Cliente Finale per fissare 
l’appuntamento per la riattivazione della fornitura. 

L’originale del modulo A/12 deve essere consegnato all’incaricato della riattivazione. 

Per gli impianti alimentati da un contatore di classe > G6 o con pressione di fornitura maggiore di 40 mbar, si 
veda la nota di cui al precedente comma 2.4. 

2.7.2 Riattivazione della fornitura sospesa su disposizione della Pubblica Autorità 

Si segue la medesima procedura di cui al precedente comma 2.7.1 trasmettendo all’indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) gigasrete@pec.gigasrete.it anche la documentazione attestante il ripristino delle 
condizioni di idoneità all’erogazione della fornitura. 
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